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PRESENTAZIONE  
 
Questo è il terzo Rapporto, (il primo studio è del 2005), che si prefigge l’obiettivo di dare la massima diffusione e strumentazione  alla pratica del 
confronto/concertazione sui Bilanci di previsione delle Regioni. Occorre, infatti, dire  che i Bilanci non sono solo il documento contabile delle 
entrate e delle uscite, ma sono anche un efficace strumento di politica economica e distributiva del reddito prodotto annualmente. E a maggior 
ragione lo sono i bilanci di previsione, in quanto essi rappresentano gli impegni che le Regioni (le Giunte prima e, i Consigli dopo), si prefiggono di 
raggiungere. 

I bilanci delle Regioni, come sintesi delle scelte di politica economico-finanziaria regionale, delle politiche dei servizi erogati ai cittadini, del 
sostegno alle politiche di sviluppo  sono, oggi più di ieri,  centrali nel dibattito politico attuale soprattutto per chi, e tra essi il sindacato e la UIL in 
particolare, ritiene che il “territorio” è uno dei fronti in cui si  giocherà la battaglia per il rilancio dello sviluppo produttivo e per la salvaguardia delle 
condizioni di vita di milioni di lavoratori e pensionati. 

Siamo coscienti che i fattori generali che orientano  la ricchezza di un paese sono legati ad innovative politiche di carattere generale e che, su di 
esse, hanno forti influenze sia l’U.E. sia  il Governo Nazionale. La nostra riflessione si basa, quindi, sui cambiamenti che hanno caratterizzato il 
profilo economico-finanziario delle Regioni in  un  quadro istituzionale all’interno del quale, le stesse, risultano sempre più coinvolte e 
responsabilizzate,  anche nei processi di costruzione di uno crescente sviluppo economico territoriale. Tutto ciò tenendo conto, inoltre,  degli 
scenari futuri che vedranno  le stesse Istituzioni  Regionali sempre più titolate di forti responsabilità.  Le cifre che si leggono, sia in termini di spesa 
che di entrata, testimoniano tutto ciò e  un Sindacato attento a TUTTE le dinamiche socio-economiche, non può non tenere conto che una buona 
parte della “partita”  si gioca a livello Regionale. 

Sono cinque, in sintesi, gli elementi che hanno contribuito, in gran parte, ai cambiamenti in corso: 

o il ruolo dell’Unione Europea e delle Politiche Regionali di Coesione;  
o il decentramento amministrativo;  
o la riforma Costituzionale con l’autonomia statutaria delle Regioni 
o la riforma del titolo V della Costituzione;  
o Autonomia impositiva delle Regioni.  

Tali cambiamenti hanno modificato, in maniera sostanziale, i processi di programmazione delle linee strategiche di sviluppo. Questi cambiamenti 
hanno assunto caratteristiche tali da rendere, per la UIL sempre più importante, come condizione per la  “conquista” di un ruolo protagonista e 
partecipativo, la conoscenza e l’informazione.  
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Certo siamo consapevoli che è difficile presentare in modo sintetico una mole complessa di dati come quelli contenuti nei singoli  Bilanci. Siamo 
quindi obbligati a operare scelte di merito sintetiche, ma al tempo stesso di più facile lettura .Anche e soprattutto per i nostri quadri che operano 
nel territorio, nella convinzione che concertare e contrattare sulle scelte individuate in  un bilancio di una Istituzione non è un semplice “rito” ma un 
momento decisivo finalizzato  ad incidere sulle scelte sociali ed economiche-finanziarie delle stesse Istituzioni. 

Bilanci preventivi e consuntivi, Documenti di programmazione economica e finanziaria (DPEFR), Piani regionali di sviluppo (PRS), Programmi 
Operativi Regionali e Nazionali (POR-PON), Documenti unici di programmazione (DOCUP). Tutti ATTI necessari: per valutare le politiche di 
investimento delle nostre Regioni; per verificare l’efficacia dei Fondi Strutturali in termini di sviluppo economico;  per misurare la qualità della 
“spesa” nel settore dei servizi sanitari e sociali e per verificare se essi raggiungono l’obiettivo di migliorare la qualità della vita dei cittadini. Ecco 
perché per la UIL i dati dei Bilanci delle Regioni, con particolare riferimento agli effetti delle scelte finanziarie di essi, è elemento fondamentale 
della propria azione di tutela dei lavoratori e dei pensionati. Diviene, quindi, importante la  conoscenza dei dati della spesa, e della pressione 
fiscale regionale al fine di  comprendere le dinamiche reali che si determinano nelle Regioni e le possibili  scelte che i Presidenti delle Giunte, il 
Sindacato e le forze sociali in generale, saranno chiamati nei prossimi mesi, a prendere, nel rispetto del proprio ruolo  e delle le proprie funzioni.  

La migliore vetrina per una Regione è il proprio operato: ogni cittadino deve essere messo in grado di constatare quotidianamente le condizioni 
delle scuole, dei servizi di assistenza sanitaria e sociale di cui può beneficiare, la qualità dell’ambiente in cui vive, lo stato dei trasporti pubblici, gli 
interventi a favore dello sviluppo economico. Senza trascurare, ovviamente, il lato delle entrate, soprattutto per quel che riguarda i tributi regionali, 
un ginepraio di tasse e imposte, che molte volte il cittadino ignora di pagare oppure non sa in quali casse siano destinati i proventi. A questo 
proposito occorre mettere in campo tutti gli strumenti che consentano ai cittadini di distinguere chiaramente il destinatario delle imposte pagate. 
Come UIL, in particolare, crediamo che il tema della tutela del reddito dei lavoratori dipendenti e dei pensionati deve essere affrontato a tutto 
campo e a tutti i livelli Istituzionali. Quindi sia al centro, con il confronto con il Governo, che in periferia attraverso il confronto con Comuni, 
Province e Regioni. 
Per questo, in attesa dell’attuazione del Federalismo Fiscale, come UIL, poniamo un’attenzione particolare a tutto il sistema fiscale e tariffario 
locale. La fiscalità regionale e locale deve a nostro avviso saper coniugare equità, giustizia sociale e compatibilità finanziarie. 
In particolare riteniamo indispensabile e improcrastinabile l’introduzione di meccanismi, per le Addizionali Regionali e Comunali IRPEF, che 
favoriscano il mondo del lavoro dipendente e da pensione, come le deduzioni della base imponibile per questa tipologia di redditi, l’applicazione 
della progressività delle aliquote per scaglioni di reddito. Cosa peraltro stabilita dalla Carta Costituzionale.  

Tutto ciò impone la necessità di lavorare alla definizione di una base di conoscenze diffuse e, soprattutto, condivise riguardo i mutamenti nella 
politica, nell’economia, nel tessuto sociale e nella cultura, che costantemente modificano e ridisegnano in profondità il quadro complessivo delle 
Regioni. Sono queste, infatti, le condizioni per compiere una adeguata e condivisa lettura dei processi, insieme alla costruzione di un percorso di 
contrattazione e concertazione locale, quale presupposto essenziale per una azione amministrativa efficace ed efficiente, che miri ad un reale 
sviluppo economico e alla soluzione dei problemi che riguardano la vita quotidiana dei cittadini.  

Quelli sopra richiamati sono i principi che ispirano l’azione sindacale della UIL. Tutto ciò con un duplice obiettivo: monitorare e verificare l’azione 
politico-amministrativa delle Regioni  per valutare, preventivamente, l’impatto che le “Finanziarie regionali” provocheranno concretamente avranno 
per il futuro e suggerire proposte e iniziative più urgenti da intraprendere per contribuire  alla individuazione delle priorità da affrontare e risolvere  
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nelle singole realtà economico-sociali.  Un lavoro a tutto campo, quindi, che intendiamo fare per contribuire ad orientare le linee di indirizzo e di 
programmazione  delle Amministrazioni regionali e nazionali  con il fine di radicare, anche o almeno nel territorio, un sistema di relazioni sindacali 
incentrato sulla concertazione intesa anche convergenza di intenti e ricerca di sempre maggiore coesione sociale , più sviluppo, buona 
occupazione e difesa del potere di acquisto dei salari e delle pensioni. 

Guglielmo Loy 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Roma 28 novembre 2007 
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GUIDA AI BILANCI  PREVENTIVI DELLE REGIONI ANNO 200 7  

ED ANALISI DEI DATI 
 
I Bilanci preventivi sono gli atti necessari per valutare le politiche di investimento delle Regioni; per misurare la qualità della “spesa”  e delle 
“entrate”, soprattutto quelle derivanti dalle imposte e dai tributi propri regionali, per verificare se essi raggiungono l’obiettivo di migliorare la qualità 
della vita dei cittadini. Ecco perché i dati dei Bilanci delle Regioni, con particolare riferimento agli effetti delle scelte finanziarie di essi, sono un 
elemento fondamentale dell’azione sindacale di tutela dei lavoratori e dei pensionati. 
Diviene, quindi, importante la  conoscenza sia dei dati delle entrate sia di quelli della spesa, al fine di  comprendere le dinamiche reali che si 
determinano nelle Regioni e le possibili  scelte che le Regioni da un lato, il Sindacato e le forze sociali dall’altro verso, saranno chiamati nelle 
prossime settimane, a prendere, nel rispetto del proprio ruolo  e delle le proprie funzioni.  
Ogni cittadino deve essere messo in grado di constatare le condizioni delle scuole, dei servizi di assistenza sanitaria e sociale di cui può 
beneficiare, la qualità dell’ambiente in cui vive, lo stato dei trasporti. 
Così come è fondamentale la questione legata alla fiscalità regionale, per l’impatto sul potere di acquisto dei salari e delle pensioni, visto anche il 
livello raggiunto dalla tassazione fiscale regionale nell’ultimo anno dei tributi regionali. 
La ricerca è un’indagine finalizzata ad un’analisi sul come si costruiscono i capitoli “uscite” ed “entrate” delle Regioni, nei bilanci di previsione 
2007. E’ attraverso la lettura dei bilanci preventivi stessi  e delle manovre fiscali correlate, che possiamo conoscere le dinamiche socio-
economiche e soprattutto le scelte politiche  che le Regioni fanno.  
Su questi dati occorre considerare le diverse “specificità”, come ad esempio le Regioni a Statuto Speciale, dove le entrate e le spese seguono 
dinamiche differenti rispetto alle Regioni a Statuto Ordinario. Così come occorre considerare la disomogeneità dell’iscrizione delle poste di bilancio 
tra le varie Regioni, come nel caso della Lombardia in cui è presente “l’area fondi” che, per scelta, è stata inserita nelle “spese istituzionali”, 
quando in realtà questa “area” serve a finanziare la spesa per progetti degli Enti Locali. Oppure il caso nella Liguria dove la voce “gestionale” sono 
registrate parte di spese istituzionali e parte spese per oneri finanziari.    
Come si può osservare, dai dati riportati nelle tabelle, sono i servizi socio-sanitari ad assorbire la fetta più grande dei bilanci delle Regioni a Statuto 
Ordinario, mentre è l’attività istituzionale ad assorbire la quota maggiore per quelle a Statuto Speciale, in questo ultimo caso anche perché le 
spese per il personale impiegato nella sanità o nella scuola è iscritto nella voce “istituzionale”. Mentre se si analizzano le voci di entrata il capitolo 
dove si reperiscono le risorse maggiori sono i “tributi propri e/o le compartecipazioni ai tributi nazionali”. 
In particolare il “fatturato” complessivo delle regioni cresce, nel 2007, rispetto all’anno precedente dell’8,9%, con 193 Miliardi  di euro, che 
equivalgono a 3.258 euro  per ogni cittadino, erano 186 miliardi  nel 2006 equivalenti a 3181 euro  pro capite.  
In particolare, nel 2007, aumentano del 5,8% le entrate fiscali e tributarie, rispetto al 2006; mentre diminuiscono del 36% le entrate sia per la spesa 
ordinaria che per investimenti provenienti dallo Stato e dall’Unione Europea.  
Per quanto riguarda le uscite aumenta del 6,7%, rispetto al 2006, la spesa per le attività istituzionali; dell’8,7% la spesa per i servizi alla persona; 
mentre diminuisce del 7,6% la spesa per lo sviluppo economico e per la tutela del territorio, dovuta sostanzialmente per la spesa per gli 
investimenti.   
Nel dettaglio per quanto riguarda le entrate, i tributi propri e le compartecipazioni ai tributi erariali pesano sulla tasche di ogni cittadino per 2.016 
euro , che equivalgono a 119 Miliardi  di euro, mentre entrate extra tributarie ammontano a 50 euro  pro capite per un gettito complessivo di 2,9 
Miliardi  di euro . 
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Le risorse impegnate nei precedenti bilanci e non spese (avanzo di gestione) ammontano a 500 euro  pro capite per un importo complessivo di 
29,6 Miliardi  di euro.   
I trasferimenti dallo Stato e dall’UE per le spese correnti valgono 258 euro  pro capite per un gettito complessivo di 15,2 Miliardi  di euro, mentre i 
trasferimenti in conto capitale ammontano a 129 euro  pro capite per un introito di 7,6 Miliardi di euro .     
Il ricorso a mutui, prestiti e ad altre operazioni finanziarie pesa 305 euro  per ogni cittadino facendo introitare alle Regioni la somma complessiva di 
18 Miliardi  di euro.  
Le Regioni spenderanno, stante alle loro previsioni nel 2007, 1.728 euro  pro capite per la sanità e i servizi sociali, con una spesa complessiva pari 
a 102 Miliardi  di euro .  
Le spese per le attività istituzionali pesano per 503 euro  per ogni cittadino, per un importo totale di 30 Miliardi  di euro .  
627 euro pro capite sono destinate alle spese per lo sviluppo economico e la tutela del territorio (trasporti, lavoro, agricoltura, ambiente), che 
equivalgono a 37 Miliardi di euro. 
Costano invece 400 euro  per ogni cittadino le spese per il rimborso dei mutui e prestiti ed altri oneri per una spesa stimata 24 Miliardi  di euro  
complessivi. 
 
 
LA SPESA DEI BILANCI PREVENTIVI 2007  
 
LA  SPESA COMPLESSIVA (VALORI ASSOLUTI) 
Per il 2007 le Regioni hanno previsto una spesa complessiva di 193 MLD di euro di cui: 30 MLD per le attività istituzionali, 17 MLD per lo sviluppo 
economico, 20 MLD per territorio, trasporti e infrastrutture, 102 MLD per la spesa socio sanitaria, 24 MLD per gli oneri finanziari. 
 
SPESA PRO-CAPITE (VALORI ASSOLUTI)  
Complessivamente le Regioni hanno previsto spese nei loro Bilanci nei Bilanci preventivi, pari a 3.258 € per cittadino di cui: 503 € per le attività 
istituzionali, 280 € per lo sviluppo economico, 347 € per territorio, trasporti e infrastrutture, 1.728 € per il socio sanitario e 400 € per gli oneri 
finanziari.  
 
INCIDENZA PERCENTUALE PER SETTORI DELLA SPESA (VALO RI ASSOLUTI) 
Le Regioni hanno previsto, per il 2007 che il 53% dei propri bilanci sia destinato alla spesa sociale e sanitaria, il 15,5% all’attività istituzionale, il 
10,6% per assetto e sviluppo del territorio trasporti e infrastrutture (era il 12,8% nel 2005), il 8,6% allo sviluppo economico, istruzione e 
formazione, il 12,3% ad altri oneri.  
 
SPESA PRO-CAPITE REGIONI A STATUTO ORDINARIO 
Nelle  Regioni a Statuto ordinario, gli stanziamenti complessivi equivalgono a 2.873 € per cittadino, di cui  1698 € pro capite vanno al socio 
sanitario, 334 € ai trasporti e territorio, 213 € allo sviluppo economico, 248 € alle Attività Istituzionali e 380 € agli altri Oneri. 
 
SPESA PRO-CAPITE REGIONI A STATUTO SPECIALE 
Nelle Regioni a Statuto speciale vengono stanziati 5.405 € per cittadino, di cui 1.927 € sono destinati a coprire le spese per l’attività Istituzionale, 
1893 € per il socio sanitario, 415 €  per i trasporti e  territorio, 655 € per lo sviluppo economico e 515 € per gli altri Oneri. 
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LO STANZIAMENTO COMPLESSIVO PRO CAPITE NELLE REGION I A STATUTO ORDINARIO  
Analizzando gli stanziamenti di  spesa delle Regioni a statuto ordinario, emerge che è in Basilicata con 5.808 €,  che si registra lo stanziamento 
pro capite più alto,  seguita dal, Molise con 5.058 €, l’Emilia Romagna  con 3.812 €, l’Umbria 3.807 € , la  Calabria  con 3.752 €.  
 
LO STANZIAMENTO COMPLESSIVO PRO CAPITE NELLE REGION I A STATUTO SPECIALE  
Se si analizzano le Regioni a Statuto Speciale emerge che in Valle D’Aosta  ogni cittadino beneficia di 12.260 €, a Bolzano 9.444 € , a Trento 
7.849 €, in Sardegna 5.208 € , in Sicilia 4.992 € , in Friuli Venezia Giulia 4.036 € . 
 
LO STANZIAMENTO PER SETTORI NELLE REGIONI A STATUTO  ORDINARIO (VALORI ASSOLUTI)  
Se si analizza la spesa suddivisa per settori di intervento, emerge che la Regione che stanzia più fondi per il  socio sanitario è la  Lombardia  con 
15,3 MLD di €, seguita dal Lazio con 9,3 MLD €, dalla Campania  con 8,5 MLD €, Piemonte con 8,4 MLD €, il Veneto  con 8 MLD €.  
. 
Per quanto riguarda la tutela del territorio, lo stanziamento più alto si registra nel Lazio con 2,6 MLD di €, Campania con 2,2 MLD di €, Emilia 
Romagna e Calabria con 1,6 MLD di €, Basilicata con 1,4 MLD di €. 
 
E’  sempre il Lazio  a stanziare più fondi per lo sviluppo economico con 2,5 MLD di €, seguito dalla Calabria  con 1,7 MLD di €,  dalla Campania 
con 1,6 MLD di €,  dall’Emilia Romagna con 844 MLN di €, dal Piemonte con 701 MLN di €.  
 
LO STANZIAMENTO PRO CAPITE PER SETTORI NELLE REGION I A STATUTO ORDINARIO:  
Se si analizza, invece la spesa pro capite suddivisa per settori di intervento, emerge che la  Regione che stanzia più fondi per cittadino nel  socio 
sanitario è il Molise   con 3.430 €,  seguito dalla Liguria  con 2.255 €, dalla Basilicata con 2.138 €, dall’Umbria  con 1.983 €  e dal Piemonte con 
1.925 €. 
 
Per quanto riguarda la tutela del territorio, lo stanziamento pro capite più alto si registra in Basilicata con 2.370 €, seguita dalla Calabria   con 803 
€, dall’Umbria con 660 €, dal Molise con 622 €, e dal Lazio  con 480 €. 
 
E’ la Calabria  con 871 € che spende più fondi pro capite per lo sviluppo economico, seguita  dalla  Basilicata  824 € pro capite, dall’Umbria  con 
522 €, dal Lazio  con 461 €, dalla Liguria con 322 € .  
 
Per quanto riguarda gli oneri finanziari ad ogni cittadino dell’Abruzzo   costano 1.276 €,  segue l’Emilia Romagna con 1.243 €, Lazio  con 794 €, 
Umbria  con 484 € e Puglia  con 425 €.  
 
LO STANZIAMENTO PRO CAPITE PER SETTORI NELLE REGION I A STATUTO SPECIALE:  
Se si analizza, la spesa pro capite suddivisa per settori di intervento,nelle Regioni a Statuto Speciale, emerge che la  Regione che stanzia più 
fondi per cittadino nel  socio sanitario è la Val D’Aosta  con 3.019 €, seguita dalla Provincia Autonoma di Bolzano  con 2.802 €, dalla Provincia 
Autonoma di Trento con 2.501 €, dalla Sardegna con 1.884 €,  dal Friuli Venezia Giulia con 1.876 € e dalla Sicilia con 1.723 €. 
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Per quanto riguarda la tutela del territorio, lo stanziamento pro capite più alto si registra a Bolzano con 1.750 €, seguita da Trento   con 1.186 €, 
dalla Val D’Aosta con 808 €, dalla Sardegna con 392 €,  dal Friuli Venezia Giulia   con 282 € e dalla Sicilia con 236 €. 
 
E’ a Trento  con 2.521 € che si spendono più fondi per lo sviluppo economico, seguito dalla  Val D’Aosta con  2.027 € pro capite, da Bolzano  con 
1.727 €, dal Friuli Venezia Giulia  con 679 €, dalla Sardegna  con 445 €, dalla Sicilia con 393 € .  
 
Per quanto riguarda gli oneri finanziari ad ogni cittadino della Sardegna   costano 1.731 €,  segue la Val D’Aosta con 1.618 €, Bolzano  con 1.115 
€, Friuli Venezia Giulia  con 445 €, Trento con 279 € e Sicilia  con 67 €.  
 
LE ENTRATE 
 
LE ENTRATE COMPLESSIVE (VALORI ASSOLUTI) 
Le Regioni prevedono di incassare, nel 2007, 193 MLD di € di cui: 119 MLD dai tributi propri e dalle compartecipazioni ai tributi nazionali 
equivalente al 61,9% del totale delle entrate, 15,2 MLD di € , equivalente al 7,9% dai contributi per le spese correnti, dallo Stato  e dalla U.E., 2,9 
MLD di € dalle entrate extratributarie (1,5%); 7,6 MLD di € dall’alienazione di beni e trasferimenti dallo Stato e dalla U.E. in conto capitale (3,9%); 
18 MLD di € da mutui e operazioni finanziarie (9,4%); 30 MLD dall’avanzo finanziario degli anni precedenti (15,4%). 
 
ENTRATE PRO-CAPITE (VALORI ASSOLUTI)  
Complessivamente le Regioni prevedono entrate complessive di 3.258 € per cittadino di cui: 2.016 € dai tributi propri e dalle compartecipazioni ai 
tributi nazionali, 258 € dai contributi per le spese correnti, dallo Stato  e dalla U.E., 50 € dalle entrate extratributarie, 129 € dall’alienazione di beni e 
trasferimenti dallo Stato e dalla U.E. in conto capitale, 305 € da mutui e operazioni finanziarie, e 500 € dall’avanzo finanziario degli anni 
precedenti. 
 
ENTRATE PRO-CAPITE REGIONI A STATUTO ORDINARIO 
Nelle  Regioni a Statuto ordinario, le entrate complessive sono di 2.873 € per cittadino di cui  1.819 € pro capite dai tributi propri e dalle 
compartecipazioni ai tributi nazionali, 195 € dai contributi per le spese correnti, dallo Stato  e dalla U.E.,  41 € dalle entrate extratributarie, 123 € 
dall’alienazione di beni e trasferimenti alle Attività Istituzionali e dallo Stato e dalla U.E., 307 € da mutui e operazioni finanziarie, 388 € dall’avanzo 
finanziario degli anni precedenti. 
 
ENTRATE PRO-CAPITE REGIONI A STATUTO SPECIALE 
Nelle Regioni a Statuto speciale le entrate complessive sono di 5.405 € per cittadino di cui  3.118 € pro capite dai tributi e dalle compartecipazioni 
ai tributi nazionali, 610 € dai contributi per le spese correnti, dallo Stato  e dalla U.E.,  99 € dalle entrate extratributarie, 157 € dall’alienazione di 
beni e trasferimenti alle Attività Istituzionali e dallo Stato e dalla U.E., 298 € da mutui e operazioni finanziarie, 1.123 € dall’avanzo finanziario degli 
anni precedenti. 
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LE ENTRATE PER TITOLI NELLE REGIONI A STATUTO ORDIN ARIO (VALORI ASSOLUTI)  
Se si analizzano le entrate suddivise per titoli emerge che la  Regione che incassa più fondi dai tributi propri e dalle compartecipazioni ai tributi 
nazionali è la Lombardia  con 20,5 MLD di €, seguita dal Lazio  con 11,1 MLD di €, Piemonte 8,6 MLD  di €, Veneto  con 8,4 MLD di €, l’Emilia 
Romagna  con 8,1 MLD di €. 
 
Per le entrate derivanti dai contributi per le spese correnti, dallo Stato e dalla U.E.,  la Regione che usufruisce di più fondi è la Campania  con 3,4 
MLD di €, la Liguria  con 812 MLN di €, il Piemonte con 798 MLN di €, il Molise  con 747 MLN di €, l’Abruzzo  con 683 MLN di €. 
 
Dall’alienazione di beni e trasferimenti dallo Stato e dalla U.E. in conto capitale, chi usufruisce di più fondi è la  Campania  con 2,3 MLD di €, 
Basilicata con 958 MLN di €, la Calabria con 455 MLN di €, il Veneto con 415 MLN di €,. 
 
Da mutui e operazioni finanziarie il Lazio incassa 4 MLD di €, la Lombardia  3,3 MLD di €,  Il Pie monte 2 MLD  di €,  l’Emilia  Romagna 1,9 MLD  
di €, la Toscana  949 MLN  di €. 
 
 
LE ENTRATE PER TITOLI NELLE REGIONI A STATUTO SPECI ALE (VALORI ASSOLUTI)  
Se si analizzano le entrate suddivise per titoli emerge che la Regione che incassa più fondi dai tributi propri e dalle compartecipazioni ai tributi 
nazionali è la Sicilia  con 10,6 MLD di €, seguita dalla Sardegna  con 5,8 MLD di €, Bolzano e Friuli Venezia Giulia  3,5 MLD  di €, Trento 3,3 
MLD di  € e la  Valle d’Aosta  1,2 MLD di €. 
 
Per le entrate derivanti dai contributi per le spese correnti, dallo Stato e dalla U.E. la Regione che usufruisce di più fondi è la Sicilia con 3,7 MLD 
di €, la  Sardegna con 947 MLN di €, Bolzano 327  MLN di €, Trento 234 MLN  di €, Friuli Venezia Giulia 217 MLN  di €,  Valle d’Aosta  22 MLN 
di €. 
 
 
Dall’alienazione di beni e trasferimenti dallo Stato e dalla U.E. in conto capitale, chi usufruisce di più fondi è la  Sicilia  con 1,1 MLD di €, Sardegna 
206 MLN di €, Trento 74 MLN  di €, Friuli Venezia Giulia 33 MLN  di €, Bolzano 12 MLN  di €, la  Valle d’Aosta 3 MLN  di €,. 
 
Da mutui e operazioni finanziarie la  Sardegna  incassa 1,3 MLD di €, Bolzano 450 MLN di €, la Sicilia 433 MLN  di €, il Friuli Venezia Giulia 295 
MLN di €, la  Valle d’Aosta  210 MLN di €. 
 
 
LE ENTRATE PRO CAPITE PER TITOLI NELLE REGIONI A ST ATUTO ORDINARIO  
 
Se si analizzano le entrate pro-capite suddivise per titoli emerge che la Regione che incassa più fondi dai tributi propri e dalle compartecipazioni ai 
tributi nazionali è la Lombardia  con 2.164 € pro capite, seguita dalla Basilicata  con 2.051 €, il Lazio  con 2.033 €, il Piemonte e l’Emilia 
Romagna con 1.992 €. 
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Per le entrate derivanti dai contributi per le spese correnti, dallo Stato e dalla U.E. i cittadini che usufruiscono di più fondi sono in Molise  con 2.335 
€ pro-capite, in Campania con 597 €, in Abruzzo  con 521 €, in Liguria con 504 € e in Basilicata con 334 €. 
 
Dall’alienazione di beni e trasferimenti dallo Stato e dalla U.E. in conto capitale, chi usufruisce di più fondi pro-capite è la  Basilicata con 1.619 €, il 
Molise con 401 €, la Campania con 393 €, la  Calabria con 228 €, la  Liguria con 223 €.  
 
Da mutui e operazioni finanziarie il Lazio incassa 723 € per ogni cittadino,  la  Basilicata 611  €, il Piemonte 468  €, l’Emilia  Romagna  462 € e 
l’Umbria  436 €. 
 
LE ENTRATE PRO CAPITE PER TITOLI NELLE REGIONI A ST ATUTO SPECIALE  
Se si analizzano le entrate pro-capite suddivise per titoli emerge che la Regione che incassa più fondi dai tributi propri e dalle compartecipazioni ai 
tributi nazionali è la Val D’Aosta  con 10.122 € pro capite, seguita da Bolzano  con 7. 263 €, da Trento  con 6.491 €, dalla Sardegna con 3.548 €, 
dal Friuli Venezia Giulia  con 2.906 € e dalla Sicilia con 2.111 € . 
 
Per le entrate derivanti dai contributi per le spese correnti, dallo Stato e dalla U.E. i cittadini che usufruiscono di più fondi sono in Sicilia  con 747 € 
pro capite, a Bolzano  con 672 €, in Sardegna con 572 €, a Trento  con 462 €, in Val d’Aosta  con 182 € e in Friuli Venezia Giulia con 180 €. 
 
Dall’alienazione di beni e trasferimenti dallo Stato e dalla U.E. in conto capitale, chi usufruisce di più fondi pro-capite è la  Sicilia con 216 €,  a 
Trento con 146 €, in Sardegna con 124 €, in Val D’Aosta con 29 €, in Friuli Venezia Giulia  con 27 €, a  Bolzano con 25 €.  
 
Da mutui e operazioni finanziarie la  Val D’Aosta incassa 1.695 € per ogni cittadino,  Bolzano 923  €, in Sardegna 776  €, in Friuli Venezia Giulia 
243 € e in Sicilia 86  €. 
 
 
 
 
 
 
 

Roma, 28 novembre 2007 
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LEGENDA: 
 
nota metodologica: 
 
LE ENTRATE 
Tributi propri e compartecipazione ai tributi erari ali  = sono compresi in questa voce i tributi propri delle Regioni quali: addizionale 
IRE, IRAP, bollo auto e altri tributi, nonchè la   compartecipazione ai tributi nazionali come le accise per la benzina e l’Iva. 
Contributi dallo Stato, Ue, altro  = sono ricomprese sotto questa voce: i trasferimenti dallo Stato e dall’Unione Europea per le spese 
correnti (spese per il personale , funzionamento della macchina amministrativa, etc.) 
Entrate extra tributarie  = tale voce comprende i canoni, i fitti e gli interessi attivi 
Alienazioni di beni, trasferimenti in conto capital e, rimborsi   = comprende l’alienazione di beni delle Regioni  e delle Province 
autonome nonché i trasferimenti in conto capitale (spese per investimenti) dallo Stato e dall’Unione Europea 
Mutui, prestiti ed altre operazioni  = sono inclusi in tale voce i  mutui e le operazioni finanziarie quali l’emissione di BOR (Buoni 
ordinari regionali), le cartolarizzazioni, etc. 
Avanzo finanziario  = somme impegnate e non spese dell’anno/anni precedenti 
 
LE SPESE 
Attività istituzionale  = all’interno di tale voce sono riportate le spese per il funzionamento della macchina amministrativa regionale 
(personale, spese di rappresentanza, trasferimento fondi agli enti locali, etc.) 
Spese per lo sviluppo economico  = nello sviluppo economico sono inserite le spese inerenti gli interventi a favore del lavoro, 
commercio, industria, formazione, cultura e istruzione. 
Tutela e sviluppo del territorio  = in tale voce sono registrate le spese inerenti i trasporti, le infrastrutture e la tutela e difesa 
dell’ambiente. 
Servizi alla persona  = nei servizi alle persone sono registrate le spese per la sanità e per i servizi sociali. 
Altri oneri   =  tale voce ricomprende le spese per i mutui, gli interessi passivi, i disavanzi di amministrazione e la gestione del deficit 
sanitario. 

Su tutti questi dati occorre considerare le diverse specificità presenti tra le Regioni a Statuto speciale e le Regioni a Statuto ordinario, 
ed anche tra le stesse Regioni “Ordinarie” 
 
 
Elaborazione a cura della UIL Servizio Politiche Territoriali su Bollettini Ufficiali delle Regioni 
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BILANCI PREVENTIVI DELLE REGIONI: LA SPESA ANNO 200 7 IN MIGLIAIA DI EURO E INCIDENZA % 
 
 
 

REGIONI  ATTIVITA ’  
ISTITUZIONALE  

% SPESE PER LO 
SVILUPPO 

ECONOMICO  

% TUTELA E 
SVILUPPO DEL 
TERRITORIO  

% SERVIZI ALLA 
PERSONA 

% ALTRI ONERI  % TOTALE  

VALLE 
D’AOSTA 

593.640 39,1 251.273 16,5 100.240 6,6 374.196 24,6 200.651 13,2 1.520.000 

PIEMONTE 642.314 5,5 700.919 5,9 1.080.430 9,2 8.360.230 71,0 988.303 8,4 11.772.196 
LOMBARDIA 6.570.400 26,5 141.114 0,6 1.247.759 5,1 15.326.482 62,1 1.400.000 5,7 24.685.755 

TRENTO 690.737 17,3 1.278.127 32,1 601.496 15,1 1.268.297 31,9 141.343 3,6 3.980.000 
BOLZANO 999.900 21,7 842.500 18,3 853.500 18,5 1.366.500 29,7 543.600 11,8 4.606.000 
VENETO 322.319 3,0 577.475 5,4 1.101.251 10,3 8.012.618 74,9 683.988 6,4 10.697.651 

FRIULI V.G. 914.569 18,7 823.899 16,8 342.164 7,0 2.274.391 46,5 539.338 11,0 4.894.361 
LIGURIA 142.143 2,7 518.266 10,0 483.571 9,3 3.630.305 70,1 404.137 7,8 5.178.422 

EMILIA R.  423.200 2,6 844.600 5,2 1.628.000 10,1 7.955.900 49,5 5.248.400 32,6 16.100.100 
TOSCANA 743.310 8,4 442.026 5,0 1.351.869 15,3 5.730.794 64,6 590.000 6,7 8.857.999 
UMBRIA 138.073 4,1 455.736 13,7 575.998 17,4 1.731.538 52,1 422.305 12,7 3.323.650 
MARCHE 787.740 17,9 103.831 2,5 228.059 5,2 2.938.573 66,7 344.042 7,7 4.402.245 

LAZIO 601.834 3,1 2.535.094 13,0 2.637.160 13,6 9.287.186 47,9 4.361.218 22,4 19.422.492 
ABRUZZO 209.570 4,7 145.074 3,3 338.788 7,7 2.045.112 46,4 1.671.023 37,9 4.409.567 
MOLISE 192.429 11,9 90.736 5,6 199.201 12,3 1.098.019 67,8 38.589  2,4 1.618.974 

CAMPANIA 867.177 6,3 1.659.311 11,9 2.226.409 16,1 8.460.199 61,1 636.282 4,6 13.849.378 
PUGLIA 281.418 3,2 239.121 2,8 668.398 7,6 5.860.456 66,7 1.730.250 19,7 8.779.643 

BASILICATA 135.735 3,9 487.189 14,2 1.401.716 40,8 1.264.291 36,9 145.914 4,2 3.434.845 
CALABRIA 354.851 4,7 1.741.031 23,2 1.605.476 21,4 3.425.099 45,7 371.974 5,0 7.498.431 

SICILIA 12.906.929 51,5 1.970.376 7,9 1.186.160 4,7 8.645.686 34,6 338.578 1,3 25.047.729 
SARDEGNA 1.254.625 14,5 738.457 8,5 650.227 7,6 3.126.193 36,2 2.872.936 33,2 8.642.438 

            
TOTALE 29.772.913 15,5 16.586.155 8,6 20.507.872 10,6 102.182.065 53,0 23.672.871 12,3 192.721.876 

 
 
 
   

Elaborazione a cura della UIL Servizio Politiche Territoriali su Bollettini Ufficiali delle Regioni 
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BILANCI PREVENTIVI DELLE REGIONI: LE ENTRATE 2007 I N MIGLIAIA DI EURO E INCIDENZA % 

 
 
REGIONI  

 
TRIBUTI PROPRI 

E 
COMPARTECIPA

ZIONI  

% CONTRIBUTI 
DALLO STATO , 

UE, ALTRO  

% ENTRATE EXTRA 
TRIBUTARIE  

% ALIENAZIONI DI 
BENI , 

TRASFERIMENTI 
CAPITALE , 

ALTRO  

% MUTUI , 
PRESTITI , 

ALTRE 
OPERAZIONI  

% AVANZO 
FINANZIARIO  

% TOTALE  

VALLE D’AOSTA  1.254.929 82,6 22.517 1,5 28.770 1,9 3.610 0,2 210.174 13,8 / / 1.520.000 
PIEMONTE 8.649.751 73,5 798.815 6,8 58.808 0,5 1.622 / 2.030.973 17,2 232.227 2,0 11.772.196 

LOMBARDIA 20.504.556 83,1 495.918 2,0 84.892 0,3 318.245 1,3 3.281.340 13,3 804 / 24.685.755 
TRENTO 3.291.250  82,6 234.054 5,9 70.402 1,8 74.294 1,9 / / 310.000 7,8 3.980.000 

BOLZANO 3.542.000 76,9 327.694 7,1 77.250 1,6 12.056 0,3 450.000 9,8 197.000 4,3 4.606.000 
VENETO 8.404.530 78,6 485.381 4,5 83.274 0,8 415.848 3,9 902.540 8,4 406.078 3,8 10.697.651 

FRIULI V.G. 3.524.189 72,0 217.905 4,4 149.054 3,0 33.014 0,7 295.281 6,1 674.918 13,8 4.894.361 
LIGURIA 2.991.747 57,8 811.799 15,7 64.572 1,2 358.829 6,9 140.000 2,7 811.475 15,7 5.178.422 

EMILIA R. 8.114.550 50,4 466.350 2,8 132.420 0,7 271.520 1,9 1.952.000 12,1 5.163.260 32,1 16.100.100 
TOSCANA 6.562.650 74,1 280.631 3,2 120.227 1,3 179.081 2,1 949.131 10,7 766.279 8,6 8.857.999 
UMBRIA 1.636.782 49,3 228.743 6,9 22.646 0,7 97.154 2,9 380.300 11,4 958.025 28,8 3.323.650 
MARCHE 2.864.999 65,1 57.785 1,3 58.273 1,4 180.914 4,1 418.925 9,5 821.349 18,6 4.402.245 

LAZIO 11.167.172 57,5 555.107 2,7 1.119.548 5,9 146.265 0,7 3.973.689 20,5 2.460.711 12,7 19.422.492 
ABRUZZO 1.963.652 44,5 682.757 15,5 27.571 0,7 26.462 0,6 165.500 3,7 1.543.625 35,0 4.409.567 
MOLISE 409.355 25,3 747.522 46,2 35.479 2,2 128.350 7,9 190 / 298.078 18,4 1.618.974 

CAMPANIA 6.597.256 47,7 3.456.757 24,9 175.627 1,3 2.275.744 16,4 749.444 5,4 594.550 4,3 13.849.378 
PUGLIA 6.585.026 75,1 300.271 3,4 46.859 0,5 397.487 4,5 / / 1.450.000 16,5 8.779.643 

BASILICATA 1.212.464 35,3 197.564 5,7 32.826 0,9 957.612 27,9 361.133 10,6 673.246 19,6 3.434.845 
CALABRIA 3.493.452 46,6 209.644 2,8 3.200 / 454.880 6,1 52.258 0,7 3.284.997 43,8 7.498.431 

SICILIA 10.588.877 42,3 3.748.366 15,0 252.320 1,0 1.085.985 4,3 433.000 1,7 8.939.181 35,7 25.047.729 
SARDEGNA 5.888.528 68,1 947.254 11,0 312.047 3,6 206.609 2,4 1.288.000 14,9 / / 8.642.438 

              
TOTALE 119.247.715 61,9 15.272.834 7,9 2.956.065 1,5 7.625.581 3,9 18.033.878 9,4 29.585.803 15,4 192.721.876 

 
 

 
 

Elaborazione a cura della UIL Servizio Politiche Territoriali su Bollettini Ufficiali delle Regioni 
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BILANCI PREVENTIVI DELLE REGIONI: LE SPESA ANNO 200 7 IN MIGLIAIA DI EURO E STANZIAMENTI PRO CAPITE 
 

 
 

REGIONI  ATTIVITA ’  
ISTITUZIONALE  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

SPESE PER LO 
SVILUPPO 

ECONOMICO  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE IN 

€ 

TUTELA E 
SVILUPPO DEL 
TERRITORIO  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

SERVIZI ALLA 
PERSONA 

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE IN 

€ 

ALTRI ONERI  STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE IN 

€ 

TOTALE  STANZIAME
NTO PRO 

CAPITE IN € 

VALLE 
D’AOSTA 

593.640 4.788 251.273 2.027 100.240 808 374.196 3.019 200.651 1.618 1.520.000 12.260 

PIEMONTE 642.314 148 700.919 161 1.080.430 249 8.360.230 1.925 988.303 228 11.772.196 2.711 
LOMBARDIA 6.570.400 693 141.114 14 1.247.759 132 15.326.482 1.618 1.400.000 148 24.685.755 2.605 

TRENTO 690.737 1.362 1.278.127 2.521 601.496 1.186 1.268.297 2.501 141.343 279 3.980.000 7.849 
BOLZANO 999.900 2.050 842.500 1.727 853.500 1.750 1.366.500 2.802 543.600 1.115 4.606.000 9.444 
VENETO 322.319 68 577.475 121 1.101.251 231 8.012.618 1.678 683.988 143 10.697.651 2.241 

FRIULI V.G. 914.569 754 823.899 679 342.164 282 2.274.391 1.876 539.338 445 4.894.361 4.036 
LIGURIA 142.143 88 518.266 322 483.571 300 3.630.305 2.255 404.137 251 5.178.422 3.216 

EMILIA R. 423.200 100 844.600 200 1.628.000 385 7.955.900 1.884 5.248.400 1.243 16.100.100 3.812 
TOSCANA 743.310 204 442.026 121 1.351.869 372 5.730.794 1.575 590.000 162 8.857.999 2.434 
UMBRIA 138.073 158 455.736 522 575.998 660 1.731.538 1.983 422.305 484 3.323.650 3.807 
MARCHE 787.740 513 103.831 68 228.059 148 2.938.573 1.913 344.042 224 4.402.245 2.866 

LAZIO 601.834 109 2.535.094 461 2.637.160 480 9.287.186 1.691 4.361.218 794 19.422.492 3.535 
ABRUZZO 209.570 160 145.074 111 338.788 259 2.045.112 1.561 1.671.023 1.276 4.409.567 3.367 
MOLISE 192.429 601 90.736 283 199.201 622 1.098.019 3.430 38.589  122 1.618.974 5.058 

CAMPANIA 867.177 150 1.659.311 287 2.226.409 384 8.460.199 1.461 636.282 110 13.849.378 2.392 
PUGLIA 281.418 69 239.121 59 668.398 164 5.860.456 1.440 1.730.250 425 8.779.643 2.157 

BASILICATA 135.735 229 487.189 824 1.401.716 2.370 1.264.291 2.138 145.914 247 3.434.845 5.808 
CALABRIA 354.851 178 1.741.031 871 1.605.476 803 3.425.099 1.714 371.974 186 7.498.431 3.752 

SICILIA 12.906.929 2.573 1.970.376 393 1.186.160 236 8.645.686 1.723 338.578 67 25.047.729 4.992 
SARDEGNA 1.254.625 756 738.457 445 650.227 392 3.126.193 1.884 2.872.936 1.731 8.642.438 5.208 

             
TOTALE 29.772.913 503 16.586.155 280 20.507.872 347 102.182.065 1.728 23.672.871 400 192.721.876 3.258 

   
 
 
 
Elaborazione a cura della UIL Servizio Politiche Territoriali su Bollettini Ufficiali delle Regioni 
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BILANCI PREVENTIVI DELLE REGIONI: LE ENTRATE ANNO 2 007 IN MIGLIAIA DI EURO E PESO  PRO CAPITE 

 
 

 
REGIONI  

 
TRIBUTI 
PROPRI E 

COMPARTECIPA
ZIONI  

STANZI
AMENT
O PRO 

CAPITE 
IN € 

CONTRIBUTI 
DALLO STATO , 

UE, ALTRO  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

ENTRATE EXTRA 
TRIBUTARIE  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

ALIENAZIONI DI 
BENI , 

TRASFERIMENTI 
CAPITALE , 

ALTRO  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

MUTUI , 
PRESTITI , 

ALTRE 
OPERAZIONI  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

AVANZO 
FINANZIARIO  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

TOTALE  STANZI
AMENT
O PRO 

CAPITE 
IN € 

VALLE D’AOSTA  1.254.929 10.122 22.517 182 28.770 232 3.610 29 210.174 1.695 /  1.520.000 12.260 
PIEMONTE 8.649.751 1.992 798.815 184 58.808 13 1.622 1 2.030.973 468 232.227 53 11.772.196 2.711 

LOMBARDIA 20.504.556 2.164 495.918 52 84.892 9 318.245 33 3.281.340 346 804 1 24.685.755 2.605 
TRENTO 3.291.250  6.491 234.054 462 70.402 139 74.294 146 / / 310.000 611 3.980.000 7.849 

BOLZANO 3.542.000 7.263 327.694 672 77.250 157 12.056 25 450.000 923 197.000 404 4.606.000 9.444 
VENETO 8.404.530 1.761 485.381 102 83.274 17 415.848 87 902.540 189 406.078 85 10.697.651 2.241 

FRIULI V.G. 3.524.189 2.906 217.905 180 149.054 123 33.014 27 295.281 243 674.918 557 4.894.361 4.036 
LIGURIA 2.991.747 1.858 811.799 504 64.572 40 358.829 223 140.000 87 811.475 504 5.178.422 3.216 

EMILIA R. 8.114.550 1.922 466.350 110 132.420 32 271.520 64 1.952.000 462 5.163.260 1.222 16.100.100 3.812 
TOSCANA 6.562.650 1.804 280.631 77 120.227 33 179.081 49 949.131 261 766.279 210 8.857.999 2.434 
UMBRIA 1.636.782 1.875 228.743 262 22.646 26 97.154 111 380.300 436 958.025 1.097 3.323.650 3.807 
MARCHE 2.864.999 1.865 57.785 37 58.273 38 180.914 118 418.925 273 821.349 535 4.402.245 2.866 

LAZIO 11.167.172 2.033 555.107 101 1.119.548 204 146.265 27 3.973.689 723 2.460.711 447 19.422.492 3.535 
ABRUZZO 1.963.652 1.499 682.757 521 27.571 21 26.462 20 165.500 127 1.543.625 1.179 4.409.567 3.367 
MOLISE 409.355 1.279 747.522 2.335 35.479 111 128.350 401 190 1 298.078 931 1.618.974 5.058 

CAMPANIA 6.597.256 1.139 3.456.757 597 175.627 31 2.275.744 393 749.444 129 594.550 103 13.849.378 2.392 
PUGLIA 6.585.026 1.618 300.271 74 46.859 11 397.487 98 / / 1.450.000 356 8.779.643 2.157 

BASILICATA 1.212.464 2.051 197.564 334 32.826 55 957.612 1.619 361.133 611 673.246 1.138 3.434.845 5.808 
CALABRIA 3.493.452 1.748 209.644 105 3.200 1 454.880 228 52.258 26 3.284.997 1.644 7.498.431 3.752 

SICILIA 10.588.877 2.111 3.748.366 747 252.320 50 1.085.985 216 433.000 86 8.939.181 1.782 25.047.729 4.992 
SARDEGNA 5.888.528 3.548 947.254 572 312.047 188 206.609 124 1.288.000 776 / / 8.642.438 5.208 

               
TOTALE 119.247.715 2.016 15.272.834 258 2.956.065 50 7.625.581 129 18.033.878 305 29.585.803 500 192.721.876 3.258 
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BILANCI PREVENTIVI DELLE REGIONI: LA SPESA ANNO 200 7 IN MIGLIAIA DI EURO E INCIDENZA % PER STATUS 
 
 

REGIONI STATUTO  
ORDINARIO  

ATTIVITA ’  
ISTITUZIONALE  

% SPESE PER LO 
SVILUPPO 

ECONOMICO  

% TUTELA E 
SVILUPPO DEL 
TERRITORIO  

% SERVIZI ALLA 
PERSONA 

% ALTRI ONERI  % TOTALE  

PIEMONTE 642.314 5,5 700.919 5,9 1.080.430 9,2 8.360.230 71,0 988.303 8,4 11.772.196 
LOMBARDIA 6.570.400 26,5 141.114 0,6 1.247.759 5,1 15.326.482 62,1 1.400.000 5,7 24.685.755 

VENETO 322.319 3,0 577.475 5,4 1.101.251 10,3 8.012.618 74,9 683.988 6,4 10.697.651 
LIGURIA 142.143 2,7 518.266 10,0 483.571 9,3 3.630.305 70,1 404.137 7,8 5.178.422 

EMILIA R.  423.200 2,6 844.600 5,2 1.628.000 10,1 7.955.900 49,5 5.248.400 32,6 16.100.100 
TOSCANA 743.310 8,4 442.026 5,0 1.351.869 15,3 5.730.794 64,6 590.000 6,7 8.857.999 
UMBRIA 138.073 4,1 455.736 13,7 575.998 17,4 1.731.538 52,1 422.305 12,7 3.323.650 
MARCHE 787.740 17,9 103.831 2,5 228.059 5,2 2.938.573 66,7 344.042 7,7 4.402.245 

LAZIO 601.834 3,1 2.535.094 13,0 2.637.160 13,6 9.287.186 47,9 4.361.218 22,4 19.422.492 
ABRUZZO 209.570 4,7 145.074 3,3 338.788 7,7 2.045.112 46,4 1.671.023 37,9 4.409.567 
MOLISE 192.429 11,9 90.736 5,6 199.201 12,3 1.098.019 67,8 38.589  2,4 1.618.974 

CAMPANIA 867.177 6,3 1.659.311 11,9 2.226.409 16,1 8.460.199 61,1 636.282 4,6 13.849.378 
PUGLIA 281.418 3,2 239.121 2,8 668.398 7,6 5.860.456 66,7 1.730.250 19,7 8.779.643 

BASILICATA 135.735 3,9 487.189 14,2 1.401.716 40,8 1.264.291 36,9 145.914 4,2 3.434.845 
CALABRIA 354.851 4,7 1.741.031 23,2 1.605.476 21,4 3.425.099 45,7 371.974 5,0 7.498.431 

            
TOTALE RSO 12.412.513 8,6 10.681.523 7,4 16.774.085 11,6 85.126.802 59,2 19.036.425 13,2 144.031.348 

   
REGIONI STATUTO 

SPECIALE  
ATTIVITA ’  

ISTITUZIONALE  
% SPESE PER LO 

SVILUPPO 
ECONOMICO  

% TUTELA E 
SVILUPPO DEL 
TERRITORIO  

% SERVIZI ALLA 
PERSONA 

% ALTRI ONERI  % TOTALE  

VALLE 
D’AOSTA 

593.640 39,1 251.273 16,5 100.240 6,6 374.196 24,6 200.651 13,2 1.520.000 

TRENTO 690.737 17,3 1.278.127 32,1 601.496 15,1 1.268.297 31,9 141.343 3,6 3.980.000 
BOLZANO 999.900 21,7 842.500 18,3 853.500 18,5 1.366.500 29,7 543.600 11,8 4.606.000 

FRIULI V.G. 914.569 18,7 823.899 16,8 342.164 7,0 2.274.391 46,5 539.338 11,0 4.894.361 
SICILIA 12.906.929 51,5 1.970.376 7,9 1.186.160 4,7 8.645.686 34,6 338.578 1,3 25.047.729 

SARDEGNA 1.254.625 14,5 738.457 8,5 650.227 7,6 3.126.193 36,2 2.872.936 33,2 8.642.438 
            

TOTALE RSS 17.360.400 35,6 5.904.632 12,2 3.733.787 7,7 17.055.263 35,0 4.636.446 9,5 48.690.528 
            

TOTALE 
GENERALE 

29.772.913 15,5 16.586.155 8,6 20.507.872 10,6 102.182.065 53,0 23.672.871 12,3 192.721.876 
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BILANCI PREVENTIVI DELLE REGIONI: LE ENTRATE 2007 I N MIGLIAIA DI EURO E INCIDENZA % PER STATUS 
 

REGIONI 
STATUTO  

ORDINARIO   
 

TRIBUTI PROPRI 
E 

COMPARTECIPA
ZIONI  

% CONTRIBUTI 
DALLO STATO , 

UE, ALTRO  

% ENTRATE EXTRA 
TRIBUTARIE  

% ALIENAZIONI DI 
BENI , 

TRASFERIMENTI 
CAPITALE , 

ALTRO  

% MUTUI , 
PRESTITI , 

ALTRE 
OPERAZIONI  

% AVANZO 
FINANZIARIO  

% TOTALE  

PIEMONTE 8.649.751 73,5 798.815 6,8 58.808 0,5 1.622 / 2.030.973 17,2 232.227 2,0 11.772.196 
LOMBARDIA 20.504.556 83,1 495.918 2,0 84.892 0,3 318.245 1,3 3.281.340 13,3 804 / 24.685.755 

VENETO 8.404.530 78,6 485.381 4,5 83.274 0,8 415.848 3,9 902.540 8,4 406.078 3,8 10.697.651 
LIGURIA 2.991.747 57,8 811.799 15,7 64.572 1,2 358.829 6,9 140.000 2,7 811.475 15,7 5.178.422 

EMILIA R. 8.114.550 50,4 466.350 2,8 132.420 0,7 271.520 1,9 1.952.000 12,1 5.163.260 32,1 16.100.100 
TOSCANA 6.562.650 74,1 280.631 3,2 120.227 1,3 179.081 2,1 949.131 10,7 766.279 8,6 8.857.999 
UMBRIA 1.636.782 49,3 228.743 6,9 22.646 0,7 97.154 2,9 380.300 11,4 958.025 28,8 3.323.650 
MARCHE 2.864.999 65,1 57.785 1,3 58.273 1,4 180.914 4,1 418.925 9,5 821.349 18,6 4.402.245 

LAZIO 11.167.172 57,5 555.107 2,7 1.119.548 5,9 146.265 0,7 3.973.689 20,5 2.460.711 12,7 19.422.492 
ABRUZZO 1.963.652 44,5 682.757 15,5 27.571 0,7 26.462 0,6 165.500 3,7 1.543.625 35,0 4.409.567 
MOLISE 409.355 25,3 747.522 46,2 35.479 2,2 128.350 7,9 190 / 298.078 18,4 1.618.974 

CAMPANIA 6.597.256 47,7 3.456.757 24,9 175.627 1,3 2.275.744 16,4 749.444 5,4 594.550 4,3 13.849.378 
PUGLIA 6.585.026 75,1 300.271 3,4 46.859 0,5 397.487 4,5 / / 1.450.000 16,5 8.779.643 

BASILICATA 1.212.464 35,3 197.564 5,7 32.826 0,9 957.612 27,9 361.133 10,6 673.246 19,6 3.434.845 
CALABRIA 3.493.452 46,6 209.644 2,8 3.200 / 454.880 6,1 52.258 0,7 3.284.997 43,8 7.498.431 

              
TOTALE RSO 91.157.942 63,3 9.775.044 6,8 2.066.222 1,4 6.210.013 4,3 15.357.423 10,7 19.464.704 13,5 144.031.348 

 
REGIONI  

 
TRIBUTI PROPRI 

E 
COMPARTECIPA

ZIONI  

% CONTRIBUTI 
DALLO STATO , 

UE, ALTRO  

% ENTRATE EXTRA 
TRIBUTARIE  

% ALIENAZIONI DI 
BENI , 

TRASFERIMENTI 
CAPITALE , 

ALTRO  

% MUTUI , 
PRESTITI , 

ALTRE 
OPERAZIONI  

% AVANZO 
FINANZIARIO  

% TOTALE  

VALLE D’AOSTA  1.254.929 82,6 22.517 1,5 28.770 1,9 3.610 0,2 210.174 13,8 / / 1.520.000 
TRENTO 3.291.250  82,6 234.054 5,9 70.402 1,8 74.294 1,9 / / 310.000 7,8 3.980.000 

BOLZANO 3.542.000 76,9 327.694 7,1 77.250 1,6 12.056 0,3 450.000 9,8 197.000 4,3 4.606.000 
FRIULI V.G. 3.524.189 72,0 217.905 4,4 149.054 3,0 33.014 0,7 295.281 6,1 674.918 13,8 4.894.361 

SICILIA 10.588.877 42,3 3.748.366 15,0 252.320 1,0 1.085.985 4,3 433.000 1,7 8.939.181 35,7 25.047.729 
SARDEGNA 5.888.528 68,1 947.254 11,0 312.047 3,6 206.609 2,4 1.288.000 14,9 / / 8.642.438 

              
TOTALE RSS 28.089.773 57,7 5.497.790 11,3 889.843 1,8 1.415.568 2,9 2.676.455 5,5 10.121.099 20,8 48.690.528 

              
TOTALE 

GENERALE 
119.247.715 61,9 15.272.834 7,9 2.956.065 1,5 7.625.581 3,9 18.033.878 9,4 29.585.803 15,4 192.721.876 
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BILANCI PREVENTIVI DELLE REGIONI: LE SPESA ANNO 200 7 IN MIGLIAIA DI EURO E  
STANZIAMENTI PRO CAPITE PER STATUS 

 
 

REGIONI  ATTIVITA ’  
ISTITUZIONALE  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

SPESE PER LO 
SVILUPPO 

ECONOMICO  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE IN 

€ 

TUTELA E 
SVILUPPO DEL 
TERRITORIO  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

SERVIZI ALLA 
PERSONA 

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE IN 

€ 

ALTRI ONERI  STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE IN 

€ 

TOTALE  STANZIAME
NTO PRO 

CAPITE IN € 

PIEMONTE 642.314 148 700.919 161 1.080.430 249 8.360.230 1.925 988.303 228 11.772.196 2.711 
LOMBARDIA 6.570.400 693 141.114 14 1.247.759 132 15.326.482 1.618 1.400.000 148 24.685.755 2.605 

VENETO 322.319 68 577.475 121 1.101.251 231 8.012.618 1.678 683.988 143 10.697.651 2.241 
LIGURIA 142.143 88 518.266 322 483.571 300 3.630.305 2.255 404.137 251 5.178.422 3.216 

EMILIA R. 423.200 100 844.600 200 1.628.000 385 7.955.900 1.884 5.248.400 1.243 16.100.100 3.812 
TOSCANA 743.310 204 442.026 121 1.351.869 372 5.730.794 1.575 590.000 162 8.857.999 2.434 
UMBRIA 138.073 158 455.736 522 575.998 660 1.731.538 1.983 422.305 484 3.323.650 3.807 
MARCHE 787.740 513 103.831 68 228.059 148 2.938.573 1.913 344.042 224 4.402.245 2.866 

LAZIO 601.834 109 2.535.094 461 2.637.160 480 9.287.186 1.691 4.361.218 794 19.422.492 3.535 
ABRUZZO 209.570 160 145.074 111 338.788 259 2.045.112 1.561 1.671.023 1.276 4.409.567 3.367 
MOLISE 192.429 601 90.736 283 199.201 622 1.098.019 3.430 38.589  122 1.618.974 5.058 

CAMPANIA 867.177 150 1.659.311 287 2.226.409 384 8.460.199 1.461 636.282 110 13.849.378 2.392 
PUGLIA 281.418 69 239.121 59 668.398 164 5.860.456 1.440 1.730.250 425 8.779.643 2.157 

BASILICATA 135.735 229 487.189 824 1.401.716 2.370 1.264.291 2.138 145.914 247 3.434.845 5.808 
CALABRIA 354.851 178 1.741.031 871 1.605.476 803 3.425.099 1.714 371.974 186 7.498.431 3.752 

             
TOTALE RSO 12.412.513 248 10.681.523 213 16.774.085 334 85.126.802 1.698 19.036.425 380 144.031.348 2873 

 
REGIONI  ATTIVITA ’  

ISTITUZIONALE  
STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

SPESE PER LO 
SVILUPPO 

ECONOMICO  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE IN 

€ 

TUTELA E 
SVILUPPO DEL 
TERRITORIO  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

SERVIZI ALLA 
PERSONA 

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE IN 

€ 

ALTRI ONERI  STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE IN 

€ 

TOTALE  STANZIAME
NTO PRO 

CAPITE IN € 

VALLE 
D’AOSTA 

593.640 4.788 251.273 2.027 100.240 808 374.196 3.019 200.651 1.618 1.520.000 12.260 

TRENTO 690.737 1.362 1.278.127 2.521 601.496 1.186 1.268.297 2.501 141.343 279 3.980.000 7.849 
BOLZANO 999.900 2.050 842.500 1.727 853.500 1.750 1.366.500 2.802 543.600 1.115 4.606.000 9.444 

FRIULI V.G. 914.569 754 823.899 679 342.164 282 2.274.391 1.876 539.338 445 4.894.361 4.036 
SICILIA 12.906.929 2.573 1.970.376 393 1.186.160 236 8.645.686 1.723 338.578 67 25.047.729 4.992 

SARDEGNA 1.254.625 756 738.457 445 650.227 392 3.126.193 1.884 2.872.936 1.731 8.642.438 5.208 
             

TOTALR RSS 17.360.400 1.927 5.904.632 655 3.733.787 415 17.055.263 1.893 4.636.446 515 48.690.528 5.405 
             

TOTALE 
GENERALE 

29.772.913 503 16.586.155 280 20.507.872 347 102.182.065 1.728 23.672.871 400 192.721.876 3.258 
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BILANCI PREVENTIVI DELLE REGIONI: LE ENTRATE ANNO 2 007 IN MIGLIAIA DI EURO E PESO  PRO CAPITE PER STAT US 

 
REGIONI STATUTO 

ORDINARIO  
 

TRIBUTI 
PROPRI E 

COMPARTECIPA
ZIONI  

STANZI
AMENT
O PRO 

CAPITE 
IN € 

CONTRIBUTI 
DALLO STATO , 

UE, ALTRO  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

ENTRATE EXTRA 
TRIBUTARIE  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

ALIENAZIONI DI 
BENI , 

TRASFERIMENTI 
CAPITALE , 

ALTRO  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

MUTUI , 
PRESTITI , 

ALTRE 
OPERAZIONI  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

AVANZO 
FINANZIARIO  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

TOTALE  STANZI
AMENT
O PRO 

CAPITE 
IN € 

PIEMONTE 8.649.751 1.992 798.815 184 58.808 13 1.622 1 2.030.973 468 232.227 53 11.772.196 2.711 
LOMBARDIA 20.504.556 2.164 495.918 52 84.892 9 318.245 33 3.281.340 346 804 1 24.685.755 2.605 

VENETO 8.404.530 1.761 485.381 102 83.274 17 415.848 87 902.540 189 406.078 85 10.697.651 2.241 
LIGURIA 2.991.747 1.858 811.799 504 64.572 40 358.829 223 140.000 87 811.475 504 5.178.422 3.216 

EMILIA R. 8.114.550 1.922 466.350 110 132.420 32 271.520 64 1.952.000 462 5.163.260 1.222 16.100.100 3.812 
TOSCANA 6.562.650 1.804 280.631 77 120.227 33 179.081 49 949.131 261 766.279 210 8.857.999 2.434 
UMBRIA 1.636.782 1.875 228.743 262 22.646 26 97.154 111 380.300 436 958.025 1.097 3.323.650 3.807 
MARCHE 2.864.999 1.865 57.785 37 58.273 38 180.914 118 418.925 273 821.349 535 4.402.245 2.866 

LAZIO 11.167.172 2.033 555.107 101 1.119.548 204 146.265 27 3.973.689 723 2.460.711 447 19.422.492 3.535 
ABRUZZO 1.963.652 1.499 682.757 521 27.571 21 26.462 20 165.500 127 1.543.625 1.179 4.409.567 3.367 
MOLISE 409.355 1.279 747.522 2.335 35.479 111 128.350 401 190 1 298.078 931 1.618.974 5.058 

CAMPANIA 6.597.256 1.139 3.456.757 597 175.627 31 2.275.744 393 749.444 129 594.550 103 13.849.378 2.392 
PUGLIA 6.585.026 1.618 300.271 74 46.859 11 397.487 98 / / 1.450.000 356 8.779.643 2.157 

BASILICATA 1.212.464 2.051 197.564 334 32.826 55 957.612 1.619 361.133 611 673.246 1.138 3.434.845 5.808 
CALABRIA 3.493.452 1.748 209.644 105 3.200 1 454.880 228 52.258 26 3.284.997 1.644 7.498.431 3.752 

               
TOTALE RSO 91.157.942 1.819 9.775.044 195 2.066.222 41 6.210.013 123 15.357.423 307 19.464.704 388 144.031.348 2873 

 
REGIONI STATUTO 

SPECIALE  
 

TRIBUTI 
PROPRI E 

COMPARTECIPA
ZIONI  

STANZI
AMENT
O PRO 

CAPITE 
IN € 

CONTRIBUTI 
DALLO STATO , 

UE, ALTRO  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

ENTRATE EXTRA 
TRIBUTARIE  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

ALIENAZIONI DI 
BENI , 

TRASFERIMENTI 
CAPITALE , 

ALTRO  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

MUTUI , 
PRESTITI , 

ALTRE 
OPERAZIONI  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

AVANZO 
FINANZIARIO  

STANZIA
MENTO 

PRO 
CAPITE 

IN € 

TOTALE  STANZI
AMENT
O PRO 

CAPITE 
IN € 

VALLE D’AOSTA  1.254.929 10.122 22.517 182 28.770 232 3.610 29 210.174 1.695 /  1.520.000 12.260 
TRENTO 3.291.250  6.491 234.054 462 70.402 139 74.294 146 / / 310.000 611 3.980.000 7.849 

BOLZANO 3.542.000 7.263 327.694 672 77.250 157 12.056 25 450.000 923 197.000 404 4.606.000 9.444 
FRIULI V.G. 3.524.189 2.906 217.905 180 149.054 123 33.014 27 295.281 243 674.918 557 4.894.361 4.036 

SICILIA 10.588.877 2.111 3.748.366 747 252.320 50 1.085.985 216 433.000 86 8.939.181 1.782 25.047.729 4.992 
SARDEGNA 5.888.528 3.548 947.254 572 312.047 188 206.609 124 1.288.000 776 / / 8.642.438 5.208 

               
TOTALE RSS 28.089.773 3.118 5.497.790 610 889.843 99 1.415.568 157 2.676.455 298 10.121.099 1.123 48.690.528 5.405 

               
TOTALE 

GENERALE 
119.247.715 2.016 15.272.834 258 2.956.065 50 7.625.581 129 18.033.878 305 29.585.803 500 192.721.876 3.258 
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